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Il pane spezzato sostegno nel cammino
Adorazione eucaristica nella sera del Giovedì Santo

La preghiera inizia nel silenzio, in continuità con il silenzio che aveva accompagnato il ritirarsi del sacerdote e degli altri ministri alla fine dell’Eucaristia “in coena Domini”.

Se l’adorazione dovesse seguire a breve distanza dall’Eucaristia si usino solo le invocazioni. 
Silenzio

G
Iniziamo il nostro stare dinanzi all’Eucaristia nel silenzio che dalla conclusione dell’Eucaristia in coena Domini scandisce lo scorrere di questi giorni fino a quando nella Veglia Pasquale esploderà nel gioioso annuncio della Resurrezione del Signore Gesù. 

Il sostare dinanzi a Cristo presente nel pane eucaristico ci aiuti a meditare sul nostro essere comunità che nasce dall’Eucaristia, si lascia guidare dall’essere a tavola con il Risorto trovandovi incoraggiamento per la vita e la missione di battezzati.
Silenzio

Signore, che desideravi mangiare la Pasqua con i tuoi discepoli: 

raduna ancora tutti i cristiani per la tua Pasqua.
Signore, che spezzavi il pane per i tuoi discepoli: 

radunaci a spezzare il pane della comunione con te e fra noi.
Signore, che distribuivi ai discepoli il vino versato della festa eterna: 

radunaci con tutta l’umanità alla festa del Regno.

Signore, che non escludevi dalla festa di Pasqua chi ti tradiva: 

radunaci accanto a te anche con peccatori, lontani o allontanati.
Signore, che rivendicavi di essere in mezzo ai tuoi come Colui che serve: 

radunaci alla tua mensa in un servizio reciproco e di gratuità.

Signore, che affidavi a Pietro, perdonato e pentito, la fede dei fratelli: 

radunaci oggi nella comunione con il papa Leone.
Silenzio

Il canto qui indicato può essere sostituito da altro di buon contenuto teologico e capace di fare da filo di collegamento della celebrazione scandendo la successione dei brani evangelici; si possono inserire anche altri canti salvaguardando tuttavia la dimensione contemplativa della preghiera.
Il tuo popolo in cammino /cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno /sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!
È il tuo pane, Gesù, la vera forza /e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce, /la tua mano dona lieta la speranza.

Dagli atti degli apostoli
2,42-47
At 2,42  Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

Silenzio

Diversi lettori propongano le seguenti invocazioni, semplicemente mettendosi in piedi al loro posto nell’assemblea. Fra l’una e l’altra si osservi un breve spazio di silenzio
Aiutaci, Signore, a perseverare nell’obbedienza all’evangelo.
Aiutaci, Signore, a perseverare nell’ascolto della Chiesa.

Aiutaci, Signore, a perseverare nella comunione con te.
Aiutaci, Signore, a perseverare nella comunione fra noi.

Aiutaci, Signore, a perseverare nello spezzare il pane domenicale.

Aiutaci, Signore, a perseverare nella preghiera che si affida a te.

Aiutaci, Signore, a perseverare nel condividere i beni della terra.

Aiutaci, Signore, a diffondere gioia e letizia attorno a noi.

Aiutaci, Signore, a diventare comunità che attràe a Te uomini e donne di oggi.

Silenzio

Il tuo popolo in cammino /cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno /sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!
È il tuo vino, Gesù, che ci disseta /e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, /la tua voce fa rinascere freschezza.

Dagli atti degli apostoli
11,1-18
At 11,1 Gli apostoli e i fratelli che stavano in Giudea vennero a sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio. 2E, quando Pietro salì a Gerusalemme, i fedeli circoncisi lo rimproveravano 3dicendo: "Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme con loro!".

4Allora Pietro cominciò a raccontare loro, con ordine, dicendo: 5"Mi trovavo in preghiera nella città di Giaffa e in estasi ebbi una visione: un oggetto che scendeva dal cielo, simile a una grande tovaglia, calata per i quattro capi, e che giunse fino a me. 6Fissandola con attenzione, osservai e vidi in essa quadrupedi della terra, fiere, rettili e uccelli del cielo. 7Sentii anche una voce che mi diceva: "Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!". 8Io dissi: "Non sia mai, Signore, perché nulla di profano o di impuro è mai entrato nella mia bocca". 9Nuovamente la voce dal cielo riprese: "Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano". 10Questo accadde per tre volte e poi tutto fu tirato su di nuovo nel cielo. 11Ed ecco, in quell'istante, tre uomini si presentarono alla casa dove eravamo, mandati da Cesarèa a cercarmi. 12Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell'uomo. 13Egli ci raccontò come avesse visto l'angelo presentarsi in casa sua e dirgli: "Manda qualcuno a Giaffa e fa' venire Simone, detto Pietro; 14egli ti dirà cose per le quali sarai salvato tu con tutta la tua famiglia". 15 Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo discese su di loro, come in principio era disceso su di noi. 16 Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: "Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo". 17Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che ha dato a noi, per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?".

18All'udire questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: "Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!".

Silenzio

Lode a te, o Cristo, che chiami tutti alla tua mensa.
Lode a te. Signore, pane spezzato per noi.

Lode a te, o Cristo, che nessuno chiami impuro.
Lode a te. Signore, pane spezzato per noi.

Lode a te, o Cristo, che chiedi di accogliere i lontani.
Lode a te. Signore, pane spezzato per noi.

Lode a te, o Cristo, che riveli agli uomini il desiderio di te.
Lode a te. Signore, pane spezzato per noi.

Lode a te, o Cristo, che vuoi essere annunciato in ogni casa.
Lode a te. Signore, pane spezzato per noi.

Lode a te, o Cristo, che mostri la potenza dello Spirito in ogni persona.
Lode a te. Signore, pane spezzato per noi.

Lode a te, o Cristo, che fai esultare per ogni incontro nel tuo nome.
Lode a te. Signore, pane spezzato per noi.
Silenzio

Il tuo popolo in cammino /cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno /sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!
È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, /fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia, /dal tuo cuore nasce giovane il perdono.
Silenzio

Dagli atti degli apostoli
20.7-11
At 20,7 Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il pane, e Paolo, che doveva partire il giorno dopo, conversava con loro e prolungò il discorso fino a mezzanotte. 8C'era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove eravamo riuniti. 9Ora, un ragazzo di nome Èutico, seduto alla finestra, mentre Paolo continuava a conversare senza sosta, fu preso da un sonno profondo; sopraffatto dal sonno, cadde giù dal terzo piano e venne raccolto morto. 10Paolo allora scese, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: "Non vi turbate; è vivo!". 11Poi risalì, spezzò il pane, mangiò e, dopo aver parlato ancora molto fino all'alba, partì. 12Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati.

Silenzio

Signore, che ci raduni nel primo giorno della settimana:
rendici testimoni della tua risurrezione.

Signore, che ci raduni nell’ascolto della tua Parola:
aprici ad accoglierla quale annuncio di vita rinnovata.

Signore, che ci raduni nell’ascolto della  voce della Chiesa:

rendici attenti all’insegnamento del papa Leone e dei vescovi.

Signore, che ci raduni per l’Eucaristia domenicale:
custodiscici fedeli a questo incontro con te e con i fratelli.

Signore, che ci raduni a spezzare il tuo pane e bere il tuo vino:
sostienici con i tuoi doni nel camminare nella storia e fra la gente.

Signore, che ci rimandi nella vita quotidiana:

rendici trasparenza d’evangelo dovunque andiamo.

Silenzio

Il tuo popolo in cammino /cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno /sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!
È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno /dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede, /nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

Dagli atti degli apostoli
27.33-37
At 27,33 Fino allo spuntare del giorno Paolo esortava tutti a prendere cibo dicendo: "Oggi è il quattordicesimo giorno che passate digiuni nell'attesa, senza mangiare nulla. 34Vi invito perciò a prendere cibo: è necessario per la vostra salvezza. Neanche un capello del vostro capo andrà perduto". 35Detto questo, prese un pane, rese grazie a Dio davanti a tutti, lo spezzò e cominciò a mangiare. 36Tutti si fecero coraggio e anch'essi presero cibo. 37Sulla nave eravamo complessivamente duecentosettantasei persone. 38Quando si furono rifocillati, alleggerirono la nave gettando il frumento in mare.
Silenzio

Nelle difficoltà, negli sbandamenti, in ogni pericolo:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Nel nostro naufragare nei gorghi del peccato:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Nel cedere ad egoismo, chiusure, intransigenze:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Nel considerare ancora la guerra opzione possibile:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Nella tiepidezza nel rifiutare una pace armata:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Nell’assuefazione all’aumento delle spese militari:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Nel chiudere gli occhi dinanzi a genocidi e stragi di inermi:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Nel non ripudiare con radicalità ogni guerra:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Nel lasciar perdurare ingiustizie che affamano i popoli:

sii per noi, Signore, la novità che cambia la vita.

Silenzio

Il tuo popolo in cammino /cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno /sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!
È il tuo dono, Gesù, la vera fonte /del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, /il tuo fuoco le rivela la missione.

L’assemblea si scioglie in silenzio
Se questo schema di preghiera viene utilizzato fuori del giovedì santo per l’introduzione e la conclusione si seguano le indicazioni del Culto Eucaristico fuori della Messa.
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